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In ascolto della Parola  - Siamo davanti ad 

una splendida parabola, che ci pone davanti 

quello che è il senso della vita e del suo 

epilogo, ovvero il giudizio di Dio. Il padrone 

della parabola è immagine di Dio, che affida a 

ciascuno di noi i suoi beni che sono di 

inestimabile valore: questi beni, prima che le 

nostre capacità naturali, sono anzitutto i suoi 

doni, la sua grazia: la sua parola, i sacramenti, il 

Suo perdono. Quindi, tutti i doni che ci ha 

dato, a cominciare dal dono della 

vita: «Ognuno di noi è un capitale 

preziosissimo, ognuno di noi è un “sogno di 

Dio” chiamato a diventare realtà!» (card. 

Comastri). Sì, ognuno, che sia fisicamente sano 

o ammalato, più o meno capace, è un dono 

unico e di inestimabile valore! E capiamo bene 

che se siamo un dono, se la nostra vita è un 

dono, l'unico modo perché si realizzi è quella 

di donarla agli altri, metterci a servizio di Dio e 

del prossimo. Se teniamo tutto per noi, se 

viviamo all'insegna dell'egoismo, tutto quello 

che siamo e che abbiamo si perderà; se invece 

lo doniamo, si moltiplicherà e sarà nostro per 

l'eternità. Per questo motivo Gesù nella 

parabola loda gli uomini che hanno fatto 

fruttificare i talenti: costoro sono i santi, sono 

coloro che hanno vissuto nella logica divina 

dell'amore e del dono di sé. Se ci facciamo 

caso, l'uomo nella parabola non a tutti dona 

allo stesso modo: ma è un'ingiustizia divina 

questa? È forse segno che qualcuno è 

privilegiato rispetto ad altri? No, è segno della 

fantasia di Dio, perché Dio non ama la 

monotonia. Se tutti fossimo uguali, che noia! 

Saremmo come una produzione in serie, frutto 

più di una catena di montaggio che non figli 

del Dio Amore. La diversità dei talenti ci vuole 

dire che tutti siamo amati e preziosi allo stesso 

modo, ma ciascuno di noi ha una strada tutta 

sua per santificarsi, ha un suo compito e una 

sua vocazione. Dio ha “equipaggiato” ognuno 

di noi con le caratteristiche e le capacità che gli 

sono necessarie per portare a termine la sua 

missione, unica e irripetibile. E ciascuno, nello 

scacchiere della storia dell'umanità, è 

preziosissimo al suo posto quasi come un 

arcangelo al suo, diceva il beato Newman. Ciò 

che conta è scoprire la propria vocazione e 

viverla con generosità, all'insegna della carità. 

Allora la carità diventa davvero la festa della 

comunione e della condivisione, che genera 

l'uguaglianza. Non dimenticare che se hai la 

salute, se hai intelligenza, se hai e delicatezza, 

sensibilità, semplicità... insomma, tutto ciò che 

hai e che sei non è per te, ma per gli altri, 

specialmente per chi non ne ha: se trattieni per 

te i doni di Dio, proverai il disgusto e la noia 

dell'egoismo, l'amarezza e l'inquietudine 

dell'avaro che sono sapori tipicamente infernali; 

se trattieni per te i doni di Dio, ristagneranno e 

alla fine, marciranno. Sarai come un chicco di 

grano che, caduto in terra, non muore, 

restando solo! Il problema al rendiconto finale, 

infatti, è aver fatto fruttificare o no i talenti che 

erano stati affidati: è aver dunque vissuto bene 

la nostra vita, sfruttando le occasioni che Dio ci 

ha donato per crescere nella fede e nell'amore. 

Non importa quanti o quali erano, ciò che 

conta è impegnarli, facendoli fruttificare nelle 

banche dei cuori degli altri. Quanti pensano che 

la volontà di Dio sia un duro sacrificio, una 

rinuncia. Ma non è vero! La volontà di Dio non 

è una prigione, è un dono; la volontà di Dio è 

un'occasione meravigliosa che abbiamo per 

dare frutto, perché prendiamo possesso della 

fiducia che Dio ci dà, realizzando nella verità la 

nostra vita: questo è il senso della vocazione! 

                                  Missionari della Via 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-30) -  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 

parabola: «Avverrà infatti come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò 

loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di 

ciascuno; poi partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri 

cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva 

ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo 

molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva 

ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, 

ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele 

nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò poi colui che 

aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri 

due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su 

molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo 

talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non 

hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. Il 

padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove 

non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio 

con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà 

dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo 

fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”».  
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Appuntamenti della Settimana  

15  novembre  – DOMENICA  -   XXXIII  T. O.   -  A  

       ore 10.00: Celebrazione S. Messa con i devoti della Madonna della Salute 

       ore 11.30: Celebrazione Battesimi comunitari 

18  novembre  – MERCOLEDI’     

       ore 20.45: Ascolto della Parola, in Video-Conferenza (Mt 25,31-46)  

19  novembre  – GIOVEDI’     

       ore 9.00 - 11.30: Confessioni in Cripta  

21  novembre  – SABATO     

  ore 18.00: Recita S. Rosario in Duomo, nella festa della Madonna della Salute 

22  novembre  – DOMENICA  -   XXXIV  T. O.  -  A -  N.S. Gesù Cristo Re dell’Universo 

       ore 8.00 - 10.00 - 18.30: Celebrazione Ss. Messe  

        ore 18.00: Recita S. Rosario in Duomo, nella festa della Madonna della Salute   

Fondazione Francesca Rava «In Farmacia per i Bambini» 
VENERDI’ 20 NOVEMBRE, vieni in Farmacia per donare farmaci e prodotti pe-
diatrici per i bambini in povertà sanitaria.  
I prodotti sono offerti alla Caritas parrocchiale.  

CAMPAGNA ABBONAMENTI della VITA DEL POPOLO  

E’ possibile abbonarsi al Settimanale diocesano della Vita del Popolo per l’anno 2021
(€ 50 in pacco - € 62 individuale). Consigliamo la lettura di questo periodico come 
fonte di informazione critica e occasione formativa personale e familiare.  
L’abbonamento si fa presso la Casa Suore. 

GIOR NA TA  DE L SE MINAR IO DIOCES A NO  
Domenica 22  novembre è una giornata di preghiera e di 

sostegno per il nostro Seminario Diocesano. Mettiamo al centro della nostra riflessione 
alcuni atteggiamenti che dovrebbero accompagnare sempre la nostra vita di credenti: la 
preghiera e l’aiuto economico. E’ possibile abbonarsi alla rivista del seminario presso le 
sacrestie del Duomo e delle altre chiese. 

DISTRIBUZIONE DEL NOTIZIARIO 

Le persone incaricate per la consegna del Notiziario possono passare a ritirarlo presso la 
Casa delle Suore, da venerdì 20 novembre, dopo le ore 16.30.  

INVITO ALLA  VERSIONE VIRTUALE DELLA CENA DEL  POVERO  

La So l idarietà Missionaria non si  ferma ! !  
Data l’impossibilità dello svolgimento della cena per il covid-19, è possibile lasciare la propria offerta in Duomo 
utilizzando le buste con le scritte “Contributo Cena del Povero” oppure tramite bonifico: Parrocchia di S. 
Martino Vescovo - IT63F030690960600000063781 - Banca Prossima S.P.A.   Causale: Donazione Cena del 
Povero Virtuale. Si ha tempo fino al 12 dicembre, giorno in cui si sarebbe svolta la cena.  

Il ricavato verrà devoluto al progetto di suor Guerrina Pettenon. 

ASCOLTO DELLA PAROLA IN VIDEO - CONFERENZA 

L’Ascolto della Parola del mercoledì sera è proposto in modalità video - conferenza.  

Link per mercoledì 18 novembre alle ore 20.40: meet.google.com/dvg-vhhk-qep.  

Continueremo comunque a inseritre nel sito della Parrocchia i testi e la registrazione audio della 

Meditazione.  

Oppure, se intendi partecipare, puoi contattare entro mercoledì don Flavio (389-0494824; 

gobbo.flavio1970@gmail.com) e così potrai ricevere link e materiale. 

CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA AGLI ADULTI 

Domenica prossima 22 novembre alle ore 15.30, presso la Chiesa di San Nicolò a Treviso, il 

Vescovo Michele amministrerà i Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana (Battesimo, Cresima ed 

Eucarestia) a 8 persone adulte della Diocesi. Tra esse c’è la nostra Oliana Morava Zanchin. 

Partecipiamo spiritualmente uniti alla Celebrazione, accompagnando con la nostra preghiera 

questi nostril fratelli e sorelle in questo importante momento della vita loro e delle loro famiglie! 



OFFERTE “UN MATTONE PER LA CRIPTA” 
In questa settimana: Euro    18/ 36/ 50/ 20/ 20/ 1155/ 65/     

L’offerta di euro 50 per ogni mattone e altre offerte, possono 
essere depositate nei vari raccoglitori del duomo e delle chiese 
frazionali, oppure consegnate in canonica.  

DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO  
Chi desidera fare una donazione alla Parrocchia per la Cripta,  

può farlo anche con bonifico bancario, utilizzando il  
Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118,  

intestato a PARROCCHIA DI SAN MARTINO DI LUPARI.  

Nessuna persona della Comunità è autorizzata a passare per le case e per i 
negozi a raccogliere offerte per il restauro della Cripta.  
Attenzione a chi si presenta anche con il nome di un sacerdote. 

UN TEMPO PER VIVERE E CONDIVIDERE LA FEDE 

Come comunità cristiana di S. Martino vogliamo abitare con responsabilità e in pienezza questo tempo 

che crediamo comunque abitato dal Signore Risorto.  

Per questo motivo stiamo pensando a dei percorsi che possano accompagnare le famiglie della nostra 

comunità nella crescita della fede.  

In particolare nel tempo di Avvento sarà proposto un cammino di preparazione al Natale da vivere in 

famiglia, esso fa parte a pieno titolo del cammino di iniziazione cristiana dei più piccoli.  

Altre proposte arriveranno per il tempo natalizio. Rimaniamo uniti nella preghiera e nella fiducia.  

TERZA EDIZIONE DEL MESSALE ROMANO 
I vescovi del Triveneto hanno  stabilito l’uso della terza edizione italiana del Messale 
Romano dalla prima domenica di  Avvento, il 29 novembre.  

L’ufficio liturgico diocesano ha predisposto delle indicazioni  per accogliere il nuovo 
Messale  nelle comunità.  

 

 La celebrazione della Messa non cambia, ma è stata preparata dalla Conferenza Episcopale Italiana 
una nuova traduzione dei testi che preghiamo insieme, perché siano contemporaneamente corretti 
rispetto all’originale latino e il più possibile adeguati al linguaggio di oggi. 
 Le varianti riguardano soprattutto i testi pronunciati dal sacerdote che presiede, ma ci sono anche 
delle novità che riguardano tutti: 

1. Nel testo del “Confesso” si dirà, non solo “fratelli”, ma “fratelli e sorelle”, per riferirsi in modo più 
corretto a tutta l’assemblea; 

2. Si utilizzerà maggiormente l’acclamazione Kyrie eleison, preferendo così i termini in lingua originale 
greca, come già utilizziamo abitualmente Amen, Alleluia, Osanna, che sono di origine Ebraica; 

3. Nel canto del Gloria gli “uomini di buona volontà”, diventano “uomini amati dal Signore”; 

4. Nel Padre nostro, si dirà “come anche noi li rimettiamo”, e “non abbandonarci alla tentazione”; 

5. Noteremo poi uno spostamento nelle frasi dopo l’Agnello di Dio: “Ecco l’agnello di Dio, ecco colui 
che toglie i peccati del mondo, Beati gli invitati alla cena dell’Agnello”. 

 La Messa, che viviamo insieme ogni Domenica, è il cuore della vita cristiana. La cura nello scegliere 
i testi ha lo scopo di aiutarci a celebrare nel modo più adeguato. Le novità saranno l’occasione per 
prestare ancora maggiore attenzione a ciò diciamo e ascoltiamo, per crescere nella partecipazione 
attiva e consapevole alla Messa. 



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal  16  al   21 novembre 2020 

LUNEDÌ   

16 NOVEMBRE  

 

AP 1,1-5; 2,1-5    

SAL 1 

LC 18,35-43  

18.30 

 

Iseo Marcon/ Eugenio, Lina e Luigina Bordignon/ Francesco, Clotilde e 
Marisa Andretta/ Silverio Sartore e Rosina Toso/ Maria Antonello, 
Alfredo e Angelo/ Antonio, Odino e Albina Strazza/ Albino Riolfi 
Giacomazzo e Luciano/ Ulisse e Dina Salvador/ Mariangela e Umberto 
Santi/ Milvia, Bruna e Cirillo Quattoni/ Sante Baggio/ Ruggero e Palma 
Bombardini/ Alessandro ed Emilia Da Rold                

MARTEDÌ   

17 NOVEMBRE 

S. ELISABETTA 

D’UNGHERIA 
 

AP 3,1-6.14-22    

SAL 14 

LC 19,1-10  

18.30 

Giuseppe Fior/   Angelo, Tullia e Valter Santi/ Mirella Stocco e Andrea 
Cecchele/ Savino Bergamin, Carla e Filea/ Altina, Maria e Giacinto Toso/ 
Pietro Mason/ Orazio e Teresina Reffo/ Tranquillo, Giuseppina e 
Giovanna Bergamin/ Domenico Loriggiola/ Giovanni Fior, Angelo e 
Maria/ Fortunato De Zen e Angela Pellizzon/ Pietro e Alessandro Bianchi/
Luigi e Gianni Rubin 

MERCOLEDÌ   

18 NOVEMBRE 

 

AP 4,1-11 

SAL 150 

LC 19,11-28 

18.30 

Eugenio Moro/ Guido, Antonietta e Giampiero Pettenon/ Vittoria 
Baldassa e Angelo Baron/ Leonio, Luigi ed Ermina Bertolo/ vivi e defunti 
capitello Casona/ Lina e Augusto Fior/ Carlo Brunati ed Eufrasina/ Fam. 
Antonio Stocco/ Maria Reffo e Giovanni Bacchin/ Arturo e Italia Baggio/ 
Maddalena, Gino e Gianluigi Piazzi/ Anita De Quiroz 

GIOVEDÌ   

19 NOVEMBRE 

 

AP 5,1-10 

SAL 149 

LC 19,41-44 

18.30 

vivi e defunti Madonna della Salute/ Enrica Pavan e Fabio Dalena/ vivi e 
defunti Madonna Immacolata/ Anime del purgatorio/ Giovanni Zanella/ 
Giovanni, Teresa Carlon/ Lino Ferronato/ Giuseppe, Maria Rosa Bellato/ 
Nello e Roberta Zanchetta/ Giuseppe Fasan e Norina Agostini/ Giulio, 
Azelia Tonin/ Romana Tonin 

VENERDÌ              

20 NOVEMBRE 

  

AP 10,8-11 

SAL 118 

LC 19,45-48 

18.30 

Antonio e Andreino Sgambaro/  Francesco Cattapan, Elena Bolzonello/ 
Felice Antonello e Angela Bellon/ Giovanni, Angela e Carla Baggio/ Maria 
Bianca, Linda e Antonio Antonello/ Rina, Bruno e Angelo Pavanello 
Stocco/ Gisella e Noè Murarotto/ Fam. Giannino Olivetto/ Luigi e Pietro 
Ferraro/ Adolfo e Iolanda Cecchin/ Giulio Veronese/ Lina, Attilio e Bruno 
Segato 

SABATO   

21 NOVEMBRE  

PRESENTAZIONE DELLA  

B. V. MARIA 

AP 11,4-12  

SAL 144 

LC 20,27-40 

 9.00 

Tarcisio Stocco e Marco Aluigi/ Roberto Reginato/ Riccardo Vanzo, 
Francesco e Maria / Margherita, Maria e Teresa Vanzo/ Giovanni 
Guidolin e Ottorina Squizzato/ Rizzieri Maschio e Maria Pettenuzzo/ 
Adelia e Giulio Ferraro/ Carlo Stollini/ Luigi Baron, Dina e Giuseppe/ 
Domenica Grego, Aldo Bertollo/ Bruno, Zilla e Giancarlo Fior/ Luigino, 
Alessandra e Arduino Santi  


